
I ^ i ^ m i n i m a 20" Oggi 
^ ^ Il sole sorge 
-_ alle ore 7,00 

n ® massima 30' «'«moni» 
^ ^ r alle ore 19,01 

ROMA La redazione è in via dei Taurini, 19-00185 
telefono 49.50.141 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 17 alle ore I 

Metro 
In tilt 
la 
linea B 
• • Uno strappo al cavo 
elettrico, un lampo di corto 
circuito. Dalle 18 di ieri e per 
tutta la notte la linea B della 
metropolitana è rimasta bloc
cata nel tratto Termini-Pirami
de. Il guasto che si è verificato 
alla partenza di un convoglio, 
tra I! capolinea e la stazione di 
via Cavour, ha fatto scattare I 
bracci isolatori della linea ae
rea fino alla Piramide. Sul bi
nari si sono termali due treni, 
uno al Colosseo e l'altro a Ca
vour e per tre ore neanche I 
carrelli che dovevano riparare 
Il danno sono riusciti a transi
tare. Solo In serata I tecnici 
hanno potuto infoiare le ope
razioni per riattivare I cavi. Ma 
fino all'ultima corsa della not
te niente metropolitana per I 
primi chilometri. La circola
zione è stata possibile solo 
dalla Piramide a Laurentina e 
ritorno. 

Un convoglio della linea B 
era appena partito da Termini. 
Durante II breve tratto fino a 
Cavour - la corsa dura pochi 
secondi - un cavo della linea 
aerea si e allentato. Al passag
gio del treno c'è stato un cor
tocircuito, un piccolo baglio
re del quale nessuno si è ac
corto, neanche II macchinista. 
Automaticamente è scattato II 
black-out: gli interruttori di 
Isolamento delle sottostazioni 
si sono messi In funzione a ca
tena lino alla Piramide, Inter
rompendo la corrente. Sulla 
linea pari II treno che provenl-
\a da Laurentina In direzione 
di Termini, fermo ai Colosseo 
par far scendere 1 passeggeri, 
non è più ripartito e si è dovu
to lavorare tre ore per far arri
vare I carrelli rimorchio che lo 
hanno agganciato liberando II 
binarlo. Sulla linea dispari, do
ve e avvenuto II cortocircuito, 
le vetture, nonostante II gua
sto hanno proseguito la corsa 
lino alla stazione di via Ca
vour. Sono scivolate lungo II 
binarlo, sfruttando la discesa 
e la spinta di partenza. Dentro 
al treno nessuno si è accorto 
di quello che stava accaden
do. La luce è rimasta accesa 
alimentala dallo batterle e an
che le porte si sono aperte 
lenta difficolta. Una parte del 
passeggeri è scesa, ma quan
do Il macchinista ha tentato di 
lar ripartire il treno, si è accor
to che I cavi erano disattivati, I 
tecnici hanno dovuto faticare 
per arrivare al guasto e da al
lora e per tutta la notte non è 
stalo possibile raggiungere 
Termini In metro. 

Verso il Signorello-bis 
La proposta del sindaco 
sugli assessori 
scontenta liberali 
e socialdemocratici 

Fino a notte fonda 
non c'era l'accordo 
La mappa del potere 
per Usi e aziende 

L'aula di Giulio Cesare La grande spartizione 
Fino all'ultima poltrona 
Il lungo braccio di ferro sulle poltrone in Campido
glio non si è concluso. Fino a tarda notte i cinque 
partiti non erano riusciti a trovare un accordo sulla 
divisione degli assessorati e delle aziende. La «pro
posta di mediazione» presentata da Signorello non 
ha accontentato i socialdemocratici e ha creato 
malumori nel partito liberale. Nuovo round, forse 
conclusivo, questa mattina, nella sede della De. 

LUCIANO 

• • Il «miracolo» di Nicola 
Slgnorello è riuscito solo a 
metà. Doveva presentare una 
proposta definitiva ai laici sul
la spartizione degli assessorati 
e delie presidenze di Usi e 
aziende. Quando It foglietto 
ciclostilato con la mappa del 
potere 6 compareo sul tavoli 
della «sala rossa» il sorriso è 

FONTANA 

apparso però solo sul volti del 
repubblicani e del socialisti. 
Facce scure Invece tra le dele
gazioni socialdemocratiche e 
liberali. «No cosi non va - si è 
infuriato un vicesegretario del 
Psdl - la De non vuole ricono* 
scerei un ruolo di protagoni
sta». E allora via con un altra 
mega riunione, fatta di accu

se, contraccuse, tentativi di 
conciliazione e impuntature. 
Tutto fino a notte fonda. 

La mattinata era iniziata 
male nelle saie che ospitano 
la trattativa. Dalle volte del pa
lazzo era caduta giù tanta ac
qua (infiltratasi nei cornicioni 
e dalle finestre) da allagare 
tutte le stanze. Aria tempesto
sa anche intomo al sindaco 
che presentava la sua propo
sta: una paginetta striminzita 
in cui si annunciava una giun
ta quasi fotocopia, con due
tre cambiamenti. Dieci asses
sorati ai laici, otto alla De più 
il sindaco. L'incarico della po
lizia urbana dalla De ai sociali
sti. L'assessorato del socialde
mocratico Ròbinio Costi divi
so a metà: edilizia pubblica 
ancora al Psdi, edilizia privata 
alla De. Il secondo assessora

to promesso ai socialdemo
cratici veniva ritagliato invece 
dalle deleghe gestite prima 
dal prosindaco Redavid (turi
smo, agricoltura, ufficio Teve
re e litorale). 

La nuova giunta nelle previ
sioni doveva essere così com
posta: Nicola Signorello (De) 
sindaco, Gianfranco Redavid 
(Psi) prosindaco con gestione 
del bilancio; quattro assesso
rati ai socialisti (Salvatore Ma
lerba al commercio), Celestre 
Angrisani alla polizia urbana, 
Alberto Quadrana al tecnolo
gico, Antonio Pala al piano re
golatore); due ai repubblicani 
(Mario De Bartolo alla sanità, 
Ludovico Gatto alla cultura); 
due ai socialdemocratici (edi
lizia pubblica a Robinio Costi, 
Tevere e litorale a Oscar Tor-
tosa); uno al liberali (Gabriele 

Alciati all'ambiente); otto ai 
democristiani (Francesco 
Cannuceiari al personale, Al
fredo Antonlozzi agli affari ge
nerali, Corrado Bernardo alla 
scuola e servizi, sociali, Ga
briele Mori all'edilizia privata, 
Massimo Palombi al traffico, 
Siro Castruccl alla casa, Pietro 
Giubilo ai lavori pubblici, Car
lo Pelonzi allo sport). 

Il foglietto di Signorello 
conteneva anche una divisio
ne scientifica delle Usi (sette 
ai laici, cinque alla De) e dello 
aziende Qo stesso accordo 
del marzo scorso con la sor
presa dell'Ascoroma, la socie
tà assicurativa del Comune, 
che dai liberali tornava ai de
mocristiani). Contro la distri
buzione sono insorti subito i 
socialdemocratici: «Noi vo
gliamo conservare le nostre 

posizioni e vogliamo un terzo 
assessorato vero». Delusione 
anche tra ì liberali per la per
dita dell'Ascoroma. Tutti al 
pomerìggio per un nuovo 
round. 

Stesso copione ma con i so
cialdemocratici più morbidi e 
i, liberali quasi appagati dalla 
promessa di avere un consi
gliere in ogni consiglio d'am
ministrazione. Passo dopo 
passo il Psdl arriva alla sua ul
tima offerta: «Vogliamo dalla 
De lo sport e in cambio gli 
diamo Tevere e litorale». La 
palla è rimbalzata ai democri
stiani, già afflitti dai gravi pro
blemi di accontentare tutte le 
correnti. Fino a larda sera il 
mercato è andato avanti sen
za un accordo. Stamane, in 
una riunione congiunta Co
mune Regione, si cercherà di 
far tornare tutti i conti. 

i 

«Alla Regione una fotocopia 
Pasqualina Napoletano annuncia 
un'opposi|ionè 
«ferma e rigorosa» del Pei 
Consultazioni con forze sociali 
e imprenditoriali 

MB «Nessuno si aspetti at
teggiamenti morbidi da parte 
del Pei, Se. come sembra cer
to, verrà eletta una giunta-fo
tocopia 11 gruppo comunista 
farà alla Regione un'opposi
zione ferma e rigorosa». Nelle 
ore delle trattative frenetiche 

Per mettere d'accordo De, 
si, Psdl, Pri e Pli sugli incari

chi nel governo regionale l co
munisti hanno promosso una 

consultazione con le forze 
economiche e sociali. Ci sono 
stati incontri con gli industria
li, le associazioni dei contadi
ni e per martedì è prevista una 
riunione con I sindacati. «Noi 
siamo partiti dai problemi rea
li - racconta Pasqualina Napo
letano, capogruppo del Pei in 
Regione -• Abbiamo sollecita
to queste forze a premere, a 
chiedere conto per impedire 

che i contenuti scompaiano, 
Corife: sta accadendo per la 
soluzione della crisi». Dalle 
associazioni del mondo indu
striale e agricolo sono arrivati 
molti segnali eli sfiducia e di 
forte critica verso il governo 
della Pisana: «La Regione ri
schia di non lasciare nessuna 
traccia nel governo dei prò* 
cessi economici», hanno det
to gli industriali. E ancora la 
Confcoltivatori: «Non riuscia
mo più ad ottenere nessun in
tervento. Così rischiamo di 
perdere credibilità nei con
fronti dei nostri associati». 

Critiche e numeri dramma
tici (1.100 miliardi di residui 
passivi e assenza di bilancio) 
sono rimasti però fuori della 
porta del vertici a ripetizione 
che si sono svolti in questi 
giorni. «La crisi della Regione 
e stata altrettanto lunga e gra

ve che quella In Comune - di
ce Pasqualina Napoletano -. 
Non C'è stetti Dferà neppure la 
dignità dliifrotìtarla in modo 
autonomo, 1\itto è stato su
bordinato al Campidoglio. 
Questo svilisce ancora di più 
un'istituzione che sta vivendo 
una crisi del suo ruolo». 

Dal cappello dell'ex mag
gioranza è uscita la formula di 
«giunta di programma». I par
titi e gli assessori sono gli stes
si ma chiamarla «pentaparti
to» non si può più. «Noi guar
dammo con interesse all'im
postazione annunciata a lu
glio dal Psi: prima II program
ma poi gli accordi politici -
commenta ancora la capo
gruppo del Pel -. Mi sembra 
però che tutto sia andato 
avanti come prima. C'è una 
gara per gli assessorati senza 

nessuna attenzione ai conte
nuti. Per la giunta eletta prima 
dell'estate (il governo Landi 
provvisorio) il programma fu 
messo % punto in fretta e furia 
in una notte. Ora abbiamo ad
dirittura una fotocopia sbiadi
ta dì governi fallimentari». 

Per la soluzione della crisi i 
comunisti pongono tre condi
zioni: si deve chiudere presto, 
bene e autonomamente. Le 
notizie che arrivano dalle sedi 
dei partiti di maggioranza 
danno però per scontata una 
soluzione che non cambia 
nulla. Perché c'è un dietro
front dì quelle forze (come il 
Psi e il Pn) che pure criticaro
no aspramente la De? «Mi 
sembra che non abbiano il co
raggio di aprire davvero un 
confronto sul programma - ri
sponde Pasqualina Napoleta
no - ci sono punti importanti 

-—-——•——-*- Finisce la siccità, città subito nei guai 
Per il nubifragio allagate strade, negozi e uffici comunali 

«Affoga» anche il Campidoglio 

da affrontare: liberare la Re
gione dai compiti amministra
tivi che ;la soffocano, rilancia
re la programmazione come 
regola di governo, fornire pro
grammi ai settori produttivi 
che ora non ne hanno. Si fa 
invece tutto l'inverso: in cima 
a tutto c'è il quadro politico e 
la spartizione degli assessora
ti». 

Nei giorni scorsi il Pei ha 
presentato ufficialmente la 
propria candidatura alla presi
denza del consìglio regionale, 
Avete ricevuto risposte dagli 
altri partiti? «No non c'è stata 
nessuna risposta. La candida
tura è ufficiale: riteniamo que
sto punto importante perché è 
necessario rilanciare un'istitu
zione che rappresenta tutti gli 
eletti e non solo la maggioran
za». ULFo. 

Roma come Venezia. È bastato un nubifragio di 
mezz'ora per ridurre le strade del centro, San Gio
vanni, Casllino, Prenestino a veri e propri canali 
con 30 centimetri d'acqua e più. Centinaia le auto 
In panne e le chiamate ai vigili del fuoco. Il traffico 
si e trasformato in un unico maxingorgo. Il tempo
rale ha allagato anche il Campidoglio, buvette, sa
ettino del sindaco e musei compresi. 

ANTONILLA CAIAFA 

W CI risiamo. Puntualmen
te come accade per ogni ac
quazzone d'autunno tombini 
e fognature hanno latto tilt. 
L'acqua ha allagato strade, 
piane, negozi, scantinati, se-
mlnlerratl. Il traffico, già In
candescente prima del nubi
fragio e rimasto paralizzato, 
con decine e decine di auto In 
panne e pedoni che tentavano 
disperatamente di guadare lo 
strade trasformatesi!!! torren
ti. Anche gli ulficl capitolini e 
le stanze del sindaco sono sta
te Invasi dall'acqua. L'ostru
zione di un tubo di scarico ha 
tallo «I che l'acqua piovana si 
riversasse nelle scale interne, 
nella buvette, nell'anticamera 
del sindaco. Il personale co
munale si è dato da fare per 
mettere In salvo I dipinti del 
Seicento di scuola caravagge
sca che abbelliscono le sale 
L'acqua non si è fermata e ha 
raggiunto anche 11 satollino 
privato del sindaco, la cui por
la è slata smontala nella paura 
che un rigonfiamento potesse 

danneggiare le strutture. 
Preoccupazioni anche per 
l'allagamento del musei capi
tolini, dovuto - secondo i re
sponsabili di palazzo Conser
vatori - al cattivo stato delle 
grondale. Per fortuna non ci 
sono andate di mezze opere 
d'arte e le statue esposte per 
la mostra «Atla e atleti nella 
Gracia antica». Non si esclude 
un sopralluogo visto che le 
condizioni degli edifici del 
complesso capitolino già da 
tempo soffrono di acciacchi 
di vecchiaia che ne mettono 
in pericolo la stabilità. 

La mezz'ora di diluvio ha 
messo alle corde tutta la città, 
In alcune zone come San Gio
vanni, Centocelle, Prenestino, 
Casillno, Il Portico d'Ottavia, 
Campo Marzio l'acqua è arri
vata a trenta centimetri e ol
tre. A Tor de' Schiavi vigili ur
bani e pompieri hanno dovuto 
improvvisare pomi con tavole 
di legno per mettere in salvo I 
bambini della scuola elemen
tare. Parecchi sono stali gli al-
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beri sradicati dalla furia del 
vento che ha accompagnato 
l'acquazzone, soprattutto sul
la via Laurentina. Porta Latina, 
via della Magliana, viale Ca
strense, Circonvallazione No-
mentana. Un albero si è ab
battuto su un'auto ferma in via 
Amba Aradam. I tre passegge
ri dell'auto sono stati feriti in 
modo lieve e subito medicati 
al pronto soccorso del San 
Giovanni, 

Le conseguenze più pesanti 

del nubifragio si sono fatte 
sentire soprattutto sugli auto
mobilisti che si sono trovati a 
«navigare» in un unico inestri
cabile Ingorgo durato tutta la 
mattina e aggravato 
dair«tngombrante» presenza 
a Roma del segretario ameri
cano Bush. La colpa, almeno 
per il caos delle prime piogge 
autunnali, è dei tombini ottu
rati da foglie e detriti. 

Ma le code di auto, ieri mat
tina, si erano formate su tutte 

le strade più Importanti i 
prime dell'acquazzone 
10.30. A governare l 
genza all'Incrocio di i 
Marconi, di piazza Meui 
piazzale della Radio non 
neanche un vigile «È 
scandalo che alla ripresa 
attività lavorative e so 
che, denunciano I corr 
in un'interrogazione n 
sia provveduto a un ptan 
ciale di vigilanza dei r 
strategicl». 

^ , - r * * * * * 

Esplode 
una conduttura 
Ustionati 
due operai 

Lavoravano per collegare una presa ad una conduttura di 
gas in viale Romania quando una scintilla ha causato uno* 
scoppio e un incendio. Due operai dell'Italgas, Bruno Pre
zioso di 38 anni e Massimo Santocchi di 23, sono rimasti 
ustionati al volto, alle braccia e atle gambe. Sono subito 
intervenuti i carabinieri del vicino comando, hanno tratto 
in salvo i due operai e li hanno portati al Policlinico Um
berto I. Di lì sono stati trasferiti al reparto ustionati del 
Sant'Eugenio, la prognosi è di trenta giorni. Sempre i cara
binieri hanno provveduto poi a spegnere l'incendio. 

«Lo zinco 
ci avvelena» 
Protesta 
a Pavona 

A forza di respirare zinco 
una donna ieri è svenuta. E 
stata l'ultima goccia, e ha 
scatenato la rabbia delle 
donne di Pavona, che ieri si 
sono incatenate ai cancelli 
della «Zincai», una fabbrica 
che lavora la zincatura dei 

• metalli e che si trova all'in
terno del centro abitato. Per verificare le esalazioni di quei 
gas tossici il Tar ha chiesto una perizia all'Istituto superiore 
di sanità. 

Macchine 
volanti 
sul cielo 
ciociaro 

A Serrane, in provincia di 
Frosinone, in questi giorni 
si vola. O almeno volano 
cento deltaplanisti di sei 
nazioni, che si sfidano in 
una gara a tappe. Hanno 
cominciato ieri, e andranno 

^ ^ avanti a svolazzare fino a 
— — ^ — — — H » M domani. Alla gara prendo
no parte, tra gli altri, l'Inglese John Pendry (campione del 
mondo) e sei campioni nazionali che capeggiano le squa
dre di Francia, Svizzera, Usa, Canada, Australia e Italia. 

Manette 
per i coniugi 
cocaina 

Avevano messo in piedi 
una piccola azienda a con
duzione familiare per il 
commercio della cocaina, I 
coniugi sono Sergio Ciucci, 
' " " " * to l f "-••* 
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43 anni (nella foto), e Maria ^J 

Teresa Segnalini. di 52. Gli agenti del commissariato di 
Esquilino, in collaborazione con la squadra mobile, hanno 
sorpreso ieri pomeriggio la donna con due bustine di co
caina, ma nel suo appartamento dì via Puggetta, al Por-
tuense, gli agenti hanno trovato 300 grammi di cocaina, 
sostanze da taglio, un bel po' di gioielli e un passaporto 
falsificato. 

I rampolli di mezza Roma 
bene sono passati per le 
sue aule. L'altra notte, con 

In fiamme 
il «Massimo» 
liceo dei gesuiti 

ino, retto dai padri gesuiti, 
ha subito, gravi, danni: que 

— ^ ^ — vgtrtne sono scoppiate, 
gran parte della moquette è andata a fuoco. 1 vigili del 
fuoco hanno dovuto lavorare più dì un'ora per circoscrive
re e domare l'incendio. 

un bel po' di benzina, qual
cuno gli ha dato fuoco. Il 
liceo Massimiliano Massi-

L'Acer denuncia: 
«Così l'edilizia 
va a rotoli» 

•La paralisi amministrativa 
del Comune ha uccìso l'atti
vità edilizia». La denuncia è 
dell'associazione dei co
struttori romani. Le conces
sioni edilizie si sono ridotte 
dì sei volte rispetto alla me
dia degli anni precedenti, , ^^™^™^^"""^^™ i gli appalti aggiudicati dalla 

ripartizione comunale sono per soli 25 miliardi, un terzo 
rispetto allo stesso periodo dell'86. Nulla è stato fatto per 
il sistema direzionale orientale e per le altre grandi opere 
per Roma capitale. 

È salito sulla finestra del da
vanzale del reparto «Bassi» 
dell'ospedale San Camillo e 
si è gettato nel vuoto. Ar
mando Autorellì, 78 anni, 
residente in vìa Giannetto 
Valli 95/a, è morto sul col
po. Il fatto è avvenuto verso 

Ottantenne 
muore 
gettandosi 
dal San Camillo 

._ 22 di ieri sera, nessuno 
ha potuto fare nulla per fermarlo. Oscure ancora le cause 
del suicidio, si pensa ad una crisi depressiva. 

Giacca e cravatta 
per rapinare 
gli stipendi 
Confcommerdo 

In giacca e cravatta indi
sturbato, è entrato ìn banca 
e si è portato vìa 130 milio
ni, gli stipendi dei lavoratori 
della Confcommer* 
cio.Munito dì chiavi false il 
rapinatore (un uomo sui 35 

^^^____ É M _^___ I _ anni) è riuscito ad aprire ta 
• • • • " • • • • • • • • ^ * ^ m — ^ p o r l a blindata degli uffici 
della Cassa-Rurale Artigiana; boi, armato dì pistola, si è 
presentato allo sportello dove ha intimalo al direttore Lau
ra Giovagnoli di 32 anni e all'Impiegato Giorgio Marcninì di 
31 anni, dì consegnargli il denaro. Dopo aver tagliato ì fili 
del telefono si è allontanato indisturbato. 

ROBERTO GRESSI 

Non è Venezia; è Porta Maggiore dopo il nubifragio di ieri 

ROMA 
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INCHIESTA 

Quartieri 
senza potere 
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Quali 
strumenti 
servono per 
rifondare ì 
governi 
decentrati e 
ridare spazia 
al potere 
della gente, 
Martedì 
29 settembre 
due pagine 
speciali 
sull'Unità. 
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' l'Unità 
Sabato 
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